
(Conoscere respirando)
La ragione è un fiore.

EMANUELE COCCIA

(«L'immaginazione essendo corpo, essendo il sogno materia, materia organica la conoscenza, facendosi dappertutto un unico sogno multivoco, 
differendo senza limiti per sostanze periferiche, in peduncoli o piccioli variando, in flagelli o ciglia, 

   cercando per essi l'affetto, essendo l'affetto 
sapiente, essendo cieca la veggenza conscia e accesa ed efficace l'inconscia,

                      percependo di continuo senza sospensione volontaria o involontaria, 
senza sonno, senza palpebre, senza scarto aderendo al respirare, il respirare al conoscere, il conoscere all'è, l'è al non essere sé –

             da dentro al conosciuto
conoscendo, coincidendo la vita col mondo»).   


